
Smart working, niente proroga
per i lavoratori fragili
Il dl 24 non contiene più la norma che avrebbe assicurato il diritto
alla prosecuzione del lavoro agile ai genitori di figli piccoli o ai
dipendenti affetti da gravi patologie. Il governo non era contrario,
ma c’è stato un problema di copertura finanziaria. La Flp: “Decisione
inaccettabile, rischi sanitari ancora elevati”

 

Anche i lavoratori fragili dal primo aprile dovranno ritornare
al lavoro. La proroga dello smart working per chi ha figli
piccoli o soffre di patologie gravi era attesa anche perché
presente in tutte le bozze del decreto che stabilisce le norme
per la fine dell’emergenza, il dl 24 marzo 2022  n. 24. Ma con
la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del provvedimento è
emerso che la proroga di tre mesi si limita allo smart working
semplificato,  per  cui  non  è  ancora  necessario  l’accordo
individuale con il lavoratore. Mentre non c’è nessuna proroga
per i lavoratori fragili, che avrebbe incluso anche l’obbligo
per il datore di lavoro di adibirli ad altra mansione se
quella contrattuale non consentiva il lavoro agile.

Sulla  proroga  c’era  un  forte  consenso  in  Consiglio  dei
ministri, a chiederla era stato il ministero del Lavoro ma non
c’era opposizione da parte di Palazzo Chigi. Ma, spiegano
fonti  vicine  al  dossier,  mancava  la  copertura  finanziaria
perché  tenere  in  smart  working  anche  lavoratori  la  cui
mansione non lo consente ha dei costi elevati, e quindi si è
scelto di non prorogare la norma.

I  sindacati  non  ci  stanno.  A  sollevare  la  questione,  non
appena  il  provvedimento  è  stato  pubblicato  in  Gazzetta
Ufficiale, il segretario della Flp Marco Carlomagno:  “Una

https://fisacabruzzomolise.com/smart-working-niente-proroga-per-i-lavoratori-fragili/
https://fisacabruzzomolise.com/smart-working-niente-proroga-per-i-lavoratori-fragili/


decisione,  questa  del  governo,  incomprensibile  e
inaccettabile, in un momento in cui  la situazione sanitaria è
ancora caratterizzata da una circolazione molto forte della
variante  Omicron  2,  e  il  numero  dei  contagi  di  nuovo  in
aumento”.

La  norma  potrebbe  anche  essere  modificata  in  corso  di
conversione del decreto legge: a preannunciare battaglia il
Movimento Cinque Stelle: “Ho letto con attenzione la denuncia
della  Federazione  lavoratori  pubblici  e  funzioni  pubbliche
(Flp). In pratica, nell’ultimo decreto varato dal Governo, non
vi è alcuna proroga per il mantenimento in lavoro agile dei
lavoratori fragili. – annuncia in una nota il capogruppo del
M5S in commissione Lavoro alla Camera, Niccolò Invidia – È una
grave  mancanza.  Lo  diciamo  subito:  durante  il  passaggio
parlamentare  del  provvedimento,  come  Movimento  5  Stelle,
presenteremo un emendamento per ripristinare queste tutele”.

Ma i tempi sono troppo stretti: infatti la proroga varrebbe
tre mesi, ma per la conversione in legge ce ne vogliono due.
Data l’entrata in vigore del decreto legge al primo aprile,
sembra inevitabile il rientro dei lavoratori fragili, tranne
che sia possibile ottenere un accordo che stabilisca qualcosa
di diverso con il proprio datore di lavoro. Infatti dal primo
aprile  potrebbero  entrare  in  vigore  molti  dei  protocolli
sindacati che le aziende hanno stipulato, in vista della fine
dello stato di emergenza.

fonte: www.repubblica.it
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